
 

Consiglio di Circolo 
2 dicembre 2013 

 
 
 

Lettura omelia del Papa (19 novembre) “Il tavolo del nonno”. 

Mette in risalto la figura dell’anziano: nella Chiesa e nella società. 

 

Dà spunto al nostro incontro per discutere e riflettere sul tema degli anziani nella realtà del nostro 

villaggio. 

 

Un primo spunto: 

Quali sono le realtà al nostro villaggio che si interessano, si danno da fare per i nostri anziani? 

Alcuni esempi: 

- Si evidenzia la presenza al Villaggio di Solidarietà Viva, un’associazione che svolge la sua 

attività con uno sguardo privilegiato verso gli anziani. 

Per noi aclisti è importante essere a fianco di questa associazione, con un rapporto di collaborazione 

e di partecipazione. 

 

- Le ACLI danno il loro contributo attraverso i servizi di patronato e di supporto per le varie 

pratiche  

 

- La Parrocchia attraverso gli incaricati per la comunione agli anziani che rappresentano un 

esempio concreto di accompagnamento e di vicinanza all’anziano. 

 

 

Un secondo spunto: 

che tipo di “attività” verso gli anziani? 

- attività di accompagnamento e di assistenza nel loro ambiente. Manca questo tipo di presenza. 

- Quanti anziani oggi sono nelle case di riposo? 

- C’è un ritorno all’abbandono degli anziani. Ci sono persone “sole”. 

 

Che cosa si potrebbe fare? 

- Non staccare gli anziani dai loro ricordi: quindi assistere gli anziani nella loro casa; nella casa in 

cui si è formata la loro famiglia, hanno costruito relazioni, hanno fatto crescere i loro figli. 

- Pensare a comunità alloggio. Ci sono in alcune zone della città esperienze di questo tipo. E qui? 

Perché non pensare ad una comunità alloggio presso la cascina Pederzani. 

Ci sono 11 mini alloggio in affitto, usufruiti anche da persone provenienti da fuori villaggio. 

A partire dai bisogni e dalle necessità della comunità, la scelta di mini alloggio permetterebbe 

agli anziani di rimanere nel loro ambiente, al villaggio, di poter essere raggiunti da persone che 

conoscono, ecc.. (evitando la casa di riposo, spesso lontano dall’ambiente di provenienza e 

quindi più difficile andarli a trovare). 

Spingere su questa ipotesi/progetto con l’Amministrazione. La convivenza presso la cascina 

Pederzani con altre realtà (biblioteca, alpini, ecc…) non è un problema, ma potrebbe diventare 

ricchezza reciproca. 

 

 

 

Circolo ACLI “Vittorio Loda” 



Un terzo spunto: 

- Il tema dei valori, della testimonianza e della credibilità 

- Quali valori (il valore della comunicazione, dell’incontro, dello scambio, della stima, 

dell’accoglienza, del dialogo, del rispetto, dell’ascolto, dell’aiuto reciproco, ecc….); valori che 

tante volte diamo un po’ per scontati 

- come li incarniamo? (nella famiglia; nella scuola, ecc…) 

- come possiamo risvegliare il senso della carità e dei valori  

- come essere testimoni? 

Tutto questo per costruire risposte concrete ai bisogni degli anziani (= cioè, che cosa possiamo fare 

noi – come circolo ACLI -  per gli anziani) 

 

 

 

 

In sintesi, un possibile percorso di lavoro: 

 

1. Qual è la realtà degli anziani nella nostra comunità (magari un resoconto più dettagliato delle 

varie tipologie e situazioni; con dei numeri, casi, ecc..) 

2. I valori: evidenziamoli; diamo un nome a questi valori (ved. sopra) 

3. Ci sono al nostro villaggio tante esperienze concrete in cui questi valori sono realmente agiti. 

Raccontiamo queste esperienze (non tanto per essere autoreferenziali – non servirebbe – ma per 

migliorare, perché il nostro agire sia più efficace, ecc…) 

4. Le situazioni problematiche: quali? 

5. Come stiamo rispondendo a queste situazioni; come invece potremmo o dovremmo rispondere, 

con quali strumenti, con quali risorse, con chi, ecc… 

6. Come coinvolgere/agganciare gli altri gruppi ( e quali gruppi) 

7. ________________________ 

8. ___________________ 

9. ____________________ 
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